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PREMESSA

La presente pubblicazione nasce all’interno di Scuole e culture del mondo, un 
progetto interistituzionale e una rete di supporto per l’integrazione degli alunni 
stranieri e delle loro famiglie che coinvolge tutte le scuole del primo ciclo di 
istruzione del Comune di Parma e di venti Comuni della provincia. Il progetto, 
ormai alla sua tredicesima annualità, è promosso dal Comune di Parma - S.O. 
Servizi per la Scuola in collaborazione con l’USR-ER Ufficio XIII Parma, la Prefettura 
e l’Università di Parma, Dipartimento di lingua e letteratura straniera. Il Comune di 
Parma in quanto Comune capofila, gestisce il progetto curando la realizzazione e il 
coordinamento di attività e interventi.

I laboratori di italiano L2 nelle scuole costituiscono una delle azioni più significative 
realizzate nell’ambito del progetto rappresentando uno strumento prezioso di 
supporto alla scuola per favorire la scolarizzazione, l’integrazione e il successo 
scolastico degli alunni stranieri inseriti nella realtà scolastica di Parma. L’insegnante 
facilitatore entra a scuola e integra il progetto della scuola attraverso la gestione di 
un laboratorio di italiano L2. Le attività di laboratorio rientrano così a tutti gli effetti 
nel Piano Individualizzato degli studenti e il progetto prevede la condivisione con 
la scuola delle modalità di valutazione degli studenti, degli obiettivi e delle finalità 
dei laboratori di italiano L2.

I materiali didattici contenuti in questo fascicolo sono stati sperimentati durante la 
conduzione dei laboratori di italiano L2 presso le scuole secondarie di primo grado 
di Parma nell’a.s. 2013/2014. Più in dettaglio il modulo 1 di Italiano è a cura di Giulia 
Cantini, Elena Visconti e Stefania Ferrari, il modulo 2 di Geografia è a cura di Gloria 
Savini, il modulo 3 di Scienze è a cura di Alessandra Scozzesi, il modulo 4 di Storia 
è a cura di Francesca Chiari e Giulia Cantini, il modulo 5 di Arte è a cura di Elena 
Visconti, il modulo 6 Esame di III° media è a cura di Gloria Savini e Giulia Cantini.

L’approccio metodologico proposto è il frutto del percorso di formazione condotto 
da Stefania Ferrari condiviso dagli insegnanti facilitatori e dai referenti area 
intercultura. Rappresenta un’esemplificazione pratica delle proposte didattiche 
presentate nelle varie formazioni e consulenze realizzate attraverso il progetto 
Scuole e culture del mondo. La presente pubblicazione, così come la precedente, 
si propone di diffondere e valorizzare gli approcci metodologici sviluppati dagli 
insegnanti facilitatori, nella convinzione che possano essere utilizzati con successo 
anche dagli insegnanti di classe.

Il laboratorio di italiano L2 è un’occasione importante per sostenere i ragazzi nel 
loro personale percorso di apprendimento. Le attività sono più efficaci quando le 
singole scuole riescono a condividerne gli obiettivi e valorizzarne gli apprendimenti. 
La presente pubblicazione nasce con l’obiettivo di mettere a disposizione delle 
scuole materiali e strumenti efficaci per favorire negli studenti non italofoni lo 
sviluppo delle competenze in italiano L2 e delle abilità di studio.
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1. Il DIARIo DI GIulIo

Testo: Il diario di Giulio

da: Stefano Bordiglioni, Diario di Giulio, Edizioni E. Elle, in Pino Assandri, Elena Mutti, 
Il Rifugio Segreto, vol. 2, Zanichelli Editore, pag. 94-95.

2 marzo 2004

Ho messo via la sua racchetta fra gli altri regali e ho tagliato una fetta della mia torta 
di compleanno per lui. È stato allora che mi è venuto da ridere.
“Che hai Giulio, sei contento di aver compiuto 12 anni?” mi ha chiesto mia madre. Io 
mi sono affrettato a rispondere di sì. 

Insomma, “se son fiori fioriranno e se son rospi rosperanno”, come dice sempre Vincenzo, 
il mio migliore amico. Che cosa voglia dire un proverbio del genere poi non lo so. 
Credo che se lo sia inventato lui. Però mi sembra molto adatto all’occasione. 

Io giocherei più volentieri a scacchi, oppure a pallavolo. Vincenzo, però è fissato col 
traforo e così, siccome è il mio migliore amico, faccio finta che piaccia anche a me.

Caro diario,
che cosa ti posso raccontare oggi? Niente di preciso credo.  Però intanto ti comunico 
che questa faccenda del “caro diario” mi fa un po’ ridere. Ma caro di che? Di prezzo, 
forse? Ti scrivo solo da un paio di giorni e quindi “caro” mi sembra un po’ troppo. 
Siamo ancora praticamente degli estranei, quindi, anche se mia madre dice che tutte 
le pagine di un diario cominciano così, ho deciso che sostituirò il “caro” con qualcosa 
di più adatto. Poi, se la nostra collaborazione continua (io ti scrivo e tu stai zitto), 
allora, forse, in un futuro, magari, vedremo…

Certe volte mi vengono idee strane. Però, per questa della torta di legno, la colpa non 
è tutta mia. Un po’ di colpa è anche di Vincenzo.

A proposito di Vincenzo, ieri, per il mio compleanno, mi ha regalato una racchetta 
da ping-pong che ha costruito lui con il traforo e il compensato. È una racchetta 
orribile, né meglio né peggio di un’altra ventina che abbiamo costruito insieme nello 
scantinato di casa sua. 

In realtà ridevo perché avevo immaginato che la mia torta fosse di legno, che io ne 
ritagliavo un pezzo col traforo e che lo davo a Vincenzo. E il bello era che lui se la 
mangiava di gusto!

Io ho detto: “Uahu, che meraviglia!” Però mentivo. La racchetta di Vincenzo mi fa 
schifo proprio come le altre venti che abbiamo fatto io e lui. Anzi, traforare il legno 
mi fa schifo: trucioli, polvere e sudore a iosa per ricavarne oggetti inutili nel migliore 
dei casi.

PRIMA DI LEGGERE

ATTIVITÁ 1:  a coppie sfogliate le pagine della vostra antologia in cui ci sono brani tratti da diari  
 personali. Fate un elenco delle cose che rendono uguali e diverse le pagine di diario che  
 avete consultato. Avete 10 minuti di tempo. Successivamente concordate un elenco di classe.

LETTURA 

ATTIVITÁ 1:  a coppie riordinate il testo della pagina di diario di Giulio. 
 Successivamente confrontate la vostra risposta con la soluzione.

ATTIVITÁ 2:  leggete le domande e scegliete la risposta giusta.

1. Che cosa racconta Giulio al suo diario?
o  del suo primo giorno di scuola.
o  di quanto gli piace giocare con il traforo.
o  del regalo di compleanno che ha ricevuto dal suo migliore amico.

2. Che cosa hanno costruito Giulio e Vincenzo?
o  un tavolo da ping-pong.
o  molte racchette.
o  una vasca per i pesci rossi.

3. Perché Giulio ride quando taglia una fetta di torta per Vincenzo?
o  perché è felice di compiere 12 anni.
o  perché è felice di avere ricevuto una racchetta come regalo.
o  perché si immagina di offrire a Vincenzo una fetta di torta di legno.

4. Perché Giulio  si immagina di offrire a Vincenzo una fetta di torta di legno?
o  perché a Giulio piace molto giocare con il traforo.
o  perché a Vincenzo piace molto giocare con il traforo.
o  perché  a Vincenzo non piace la torta.

ATTIVITÁ 3:  leggete il testo e mettete in ordine le seguenti frasi.

A proposito di Vincenzo, ieri, per il mio compleanno, mi ha regalato una racchetta per giocare a 
ping-pong che ha costruito lui con il traforo e il compensato.

1 Caro diario, che cosa ti posso raccontare oggi?

La racchetta di Vincenzo mi fa schifo, proprio come le altre venti che abbiamo fatto io e lui.               

Certe volte mi vengono idee strane.          

Ho messo via la sua racchetta fra gli altri regali e ho tagliatto una fetta della mia torta di 
compleanno per lui.

“Che hai Giulio, sei contento di avere compiuto 12 anni?” mi ha chiesto mia madre.

Abilità di studio: comprensione scritta.

Contenuti linguistici: lessico specifico, forme atone dei pronomi personali.

Tipo di testo: diario personale.
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ATTIVITÁ 4:  indicate se le affermazioni seguenti sono VERE o FALSE e sottolineate nel testo le frasi dove   
 trovate le informazioni.

V F

1.  Il diario inizia con “caro” perché costa molto.                                  

2.  Chi scrive si chiama Vincenzo.               

3.  Il migliore amico del protagonista si chiama Giulio.                 

4.  A Giulio non piace la racchetta di Vincenzo.                   

5.  Giulio preferirebbe giocare a scacchi o a pallavolo.                               

6.  Vincenzo compie 12 anni.           

7.  La torta di compleanno è di legno.                            

8.  Giulio ha promesso a sua madre di scrivere un diario.

V F

1.  Ogni volta che si aggiorna il diario si indica la data del giorno in cui si sta scrivendo.

2.  É obbligatorio usare la formula di apertura: “Caro diario”.          

3.   Il diario è scritto in terza persona singolare.

4.   Chi scrive un diario racconta agli altri la propria vita.

5.   Il diario narra di avvenimenti  recenti.

6.  Il linguaggio è elegante e formale.             

ATTIVITÁ 5:  rileggete il testo e indicate se le affermazioni seguenti sono VERE o FALSE e trovate un  
 esempio nel testo per giustificare la vostra risposta.

ATTIVITÁ 6:  dopo avere corretto in classe le attività precedenti, scrivete sul quaderno quali sono le  
 caratteristiche principali del genere “diario”. Confrontate la vostra definizione con quella dei  
 compagni e concordate la soluzione migliore.

RIFLESSIONE LINGUISTICA

ATTIVITÁ 1:  cercate nel testo i seguenti termini. Secondo voi qual è il loro significato?

1. COMPENSATO: …………………………………………………………………………………………

2. TRAFORO: ………………………………………………………………………………………………

3. TRUCIOLI: ………………………………………………………………………………………………

4. A IOSA: …………………………………………………………………………………………………

ATTIVITÁ 2:  trovate le espressioni o porzioni di testo che hanno lo stesso significato delle seguenti frasi.

1. Non ho voglia di iniziare ogni pagina con “caro diario”, perché ti scrivo solo da pochi giorni  e non siamo 
ancora così amici.

…………………………………………………………………………………………………………

2. Ancora non ci conosciamo bene e ho deciso di chiamarti in un altro modo. 

…………………………………………………………………………………………………………

3. Le racchette che ho costruito con Vincenzo non mi piacciono e non mi piace neanche quella che mi ha 
regalato per il mio compleanno.

…………………………………………………………………………………………………………

4. Vincenzo vuole giocare solo con il traforo.

…………………………………………………………………………………………………………

5. Ho subito risposto di sì.

…………………………………………………………………………………………………………

6. E la cosa divertente è che a Vincenzo la torta di legno piaceva tantissimo!

…………………………………………………………………………………………………………
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ATTIVITÁ 3: completa le frasi di seguito, scegliendo le espressioni dall’elenco.

a Vincenzo      al diario      a me     a lui      a Giulio

1. Oggi voglio raccontare ………………………. che cosa mi è successo ieri.

2. …………………. questa faccenda del “caro diario” fa un po’ ridere.

3. Ieri ho offerto  una fetta di torta ……………………………… .

4. ………………………. piace giocare con il traforo.

5. ……………………… non piace la racchetta di Vincenzo.

ATTIVITÁ 4:  completate le frasi di seguito.

1. Che cosa  …………… posso raccontare oggi?

2. ……………  scrivo solo da un paio di giorni e quindi il “caro” …………… sembra un po’  troppo.

3. Vincenzo ……………  ha regalato una racchetta.

2. CARo DIARIo...
Il MIo PRIMo GIoRNo DI SCuolA”

Abilità di studio: produzione di una pagina di diario.

Contenuti linguistici: lessico specifico, formule di apertura e chiusura.

Tipo di testo: diario personale.

Testo: Primo giorno di scuola 

L’insegnante propone alla classe la visione senz’audio 
di un breve estratto dal film di Paolo Virzì “Caterina va in città”, Italia 2003, 

http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-7d86b67f-d2ad-4f19-a238-b0124aadf9eb.html, 
scena 00:11:33 – 00:12:39.

PRIMA DI SCRIVERE

ATTIVITÁ 1: guardate il breve filmato senz’audio proposto dall’insegnante e fate alcune ipotesi.

ATTIVITÁ 2:  riguardate il video e in piccoli gruppi provate a immaginare cosa dicono i personaggi.  
 Preparatevi a doppiare il video.

ATTIVITÁ 3:  presentate la vostra proposta di doppiaggio alla classe e scegliete insieme ai compagni la  
 versione migliore.

ATTIVITÁ 4:  ora confrontate la proposta selezionata dalla classe con l’audio originale del film.

ATTIVITÁ 5:  come sono secondo voi i nuovi compagni di Caterina? E Caterina? Elencate le parole adatte  
 a descrivere il carattere dei personaggi del video. Confrontate poi il vostro elenco con quello  
 degli altri gruppi.

SCRITTURA

ATTIVITÁ 1:  immaginate di essere Caterina dopo il suo primo giorno di scuola. Scrivete una pagina di  
 diario e raccontate cosa è successo.

REVISIONE DEL TESTO

ATTIVITÁ 1:  leggete a turno la pagina di diario che avete scritto e valutate le produzioni. Come possono  
 essere migliorati i vostri testi?

http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-7d86b67f-d2ad-4f19-a238-b0124aadf9eb.html
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3. Il DIARIo CoME GENERE tEStuAlE

Testo: Il diario come genere testuale

da: Emilia Asnaghi, Raffaella Gaviani, Raccontami, vol. 2, Lattes, pag. 240-242.

Abilità di studio: comprensione scritta, riassunto ed esposizione orale di contenuti  disciplinari.

Contenuti linguistici: lessico disciplinare specifico.

Tipo di testo: pagina del manuale di antologia.

ATTIVITÁ 2:  rileggete il vostro testo e sottolineate le frasi usate per:

Introduzione: Caro diario, (a capo, lettera minuscola)

Svolgimento:
 
- inizia la nuova scuola;
- il posto in classe;
- l’appello;
- le emozioni e i sentimenti.

ATTIVITÁ 3: a coppie, o individualmente, provate a migliorare il vostro testo.

Conclusione: 

- desideri per il futuro;
- ringraziamento;
- saluti.
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L’attività 1 viene svolta solo da una parte degli studenti. Si consiglia di affidare l’attività a quegli studenti che 
hanno terminato prima degli altri le attività precedenti. In alternativa l’attività 1 può essere assegnata come 
compito a casa a una parte della classe. 

ATTIVITÁ 1:  studiate le pagine tratte dal testo di antologia sul diario come genere testuale e svolgete  
 le attività di comprensione proposte. Successivamente confrontate la vostra risposta con la  
 soluzione proposta.

a. Ricopia la domanda accanto al paragrafo che contiene l’informazione.

Che cos’è il diario?

Che tipi di diario ci sono?

Che cos’è il diario come genere letterario?

Che cosa può scrivere l’autore del diario?

Che cos’è il diario personale?

Quali sono le sue caratteristiche principali?

Perché le persone scrivono un diario?

b.  Leggi il testo e rispondi alle domande precedenti.

c.  Completa il testo con i termini contenuti nel box.

IL DIARIO

Il diario è un …………………………. in cui si scrivono di giorno in giorno ………………………….. 

Il diario può essere scritto per …………………………. o per la lettura da parte di altre persone.

Ci sono diversi tipi di diario, ad esempio:

- nel …………………………. si scrivono orari delle lezioni, compiti, comunicazioni, note disciplinari e 

appunti personali;

- nel …………………………. si scrivono con precisione le varie fasi della navigazione;

- nel …………………………. il protagonista racconta i luoghi che ha visto o scoperto.

autore

cose che gli accadono

diario di bordo

diario di viaggio

diario scolastico

emozioni

eventi personali

fatti importanti

genere letterario

informazioni importanti

testo

un periodo particolare

uso personale

vita intera

Il diario come …………………………. è una forma narrativa che permette all’………………………. di 

raccontare di giorno in giorno le ………………………. o i sentimenti e le ……………………. che prova.

L’autore di un diario può scrivere ciò che vuole: raccontare la sua …………………………. o parlare di 

…………………………. può descrivere …………………………., avvenimenti politici, sociali o economici 

o semplicemente raccontare di …………………………. di qualsiasi tipo.

IL DIARIO PERSONALE

testo intimo e privato

testo segreto

semplice

adolescenti

amico

pagine

brevi

data

forme di saluto

prima persona singolare

semplice e colloquiale

fatti reali

motivi

riflettere

ricordare

PRIMA DI PARLARE

Il diario personale è un …………………………. in cui l’autore racconta avvenimenti importanti, esperienze, 

emozioni, sentimenti, stati d’animo, riflessioni ed esprime liberamente il proprio pensiero. Il diario personale 

è un …………………………., non è scritto per essere pubblicato e per questo chi scrive usa un linguaggio 

…………………………., colloquiale e spontaneo, semplice e diretto. Il diario personale è un’abitudine 

degli …………………………. Il diario serve per parlare di dubbi o di insicurezze, di segreti o di desideri. Il 

diario è come un …………………………. fidato, silenzioso e sempre disponibile.

Il diario personale ha delle caratteristiche specifiche:

- le …………………………. sono in ordine cronologico;

- i testi sono  …………………………;

- c’è sempre la …………………………;

- nell’introduzione e nella conclusione ci sono …………………………;

- è scritto in …………………………. (io);

- il linguaggio è …………………………. e si usano modi di dire personali;

- racconta ………………………… .

Le persone possono scrivere un diario per tanti …………………………. Il diario serve per sfogarsi, per 

…………………………. per affrontare periodi o esperienze difficili, oppure semplicemente per ricordare 

fatti, viaggi o incontri.
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L’attività 2 viene svolta da tutta la classe. Gli studenti sono organizzati in coppie o piccoli gruppi composti da 
studenti che hanno svolto l’attività 1 e studenti che non hanno ancora letto il testo.

ATTIVITÁ 2: presentate ai compagni che non hanno letto il testo le informazioni che avete appreso  
 svolgendo l’attività 1. Non potete consultare il testo o gli esercizi svolti. Successivamente in  
 coppia o in gruppo provate a rispondere oralmente alle domande e a completare i riassunti  
 dell’ attività 1. Infine migliorate le vostre risposte consultando le pagine del manuale  
 di antologia.

ATTIVITÁ 1:  preparate uno schema riassuntivo del testo studiato ed esercitatevi a esporre oralmente  
 l’argomento. Confrontate il vostro schema con l’esempio qui sotto.
 

ATTIVITÁ 1: riguardate le esposizioni videoregistrate e valutatele rispetto ai seguenti criteri: postura e  
 tono della voce, chiarezza e completezza delle informazioni.

L’insegnante monta estratti delle esposizioni videoregistrate proponendo un’esposizione modello.

ATTIVITÁ 2:  guardate il video contenente un esempio di esposizione del testo e provate a indicare  
 cosa migliorare nella vostra esposizione. Successivamente preparatevi a esporre  
 nuovamente il testo davanti alla videocamera.

ATTIVITÁ 3:  la classe rivede alcune delle nuove registrazioni e prova a individuare i progressi fatti.

Testo: Il diario di Giulio

SoluZIoNI MoDulo 1 - ItAlIANo

2 marzo 2004

Caro diario,

che cosa ti posso raccontare oggi? Niente di preciso credo.  Però intanto ti comunico 

che questa faccenda del “caro diario” mi fa un po’ ridere. Ma caro di che? Di prezzo, 

forse? Ti scrivo solo da un paio di giorni e quindi “caro” mi sembra un po’ troppo. 

Siamo ancora praticamente degli estranei, quindi, anche se mia madre dice che tutte 

le pagine di un diario cominciano così, ho deciso che sostituirò il “caro” con qualcosa 

di più adatto. Poi, se la nostra collaborazione continua (io ti scrivo e tu stai zitto), 

allora, forse, in un futuro, magari, vedremo…

Insomma, “se son fiori fioriranno e se son rospi rosperanno”, come dice sempre 

Vincenzo, il mio migliore amico. Che cosa voglia dire un proverbio del genere poi non 

lo so. Credo che se lo sia inventato lui. Però mi sembra molto adatto all’occasione. 

A proposito di Vincenzo, ieri, per il mio compleanno, mi ha regalato una racchetta 

da ping-pong che ha costruito lui con il traforo e il compensato. È una racchetta 

orribile, né meglio né peggio di un’altra ventina che abbiamo costruito insieme nello 

scantinato di casa sua. Io ho detto: “Uahu, che meraviglia!” Però mentivo. La racchetta 

di Vincenzo mi fa schifo proprio come le altre venti che abbiamo fatto io e lui. Anzi, 

traforare il legno mi fa schifo: trucioli, polvere e sudore a iosa per ricavarne oggetti 

inutili nel migliore dei casi.

Io giocherei più volentieri a scacchi, oppure a pallavolo. Vincenzo, però è fissato col 

traforo e così, siccome è il mio migliore amico, faccio finta che piaccia anche a me.

Ho messo via la sua racchetta fra gli altri regali e ho tagliato una fetta della mia torta 

di compleanno per lui. È stato allora che mi è venuto da ridere.

“Che hai Giulio, sei contento di aver compiuto 12 anni?” mi ha chiesto mia madre. Io 

mi sono affrettato a rispondere di sì. In realtà ridevo perché avevo immaginato che 

la mia torta fosse di legno, che io ne ritagliavo un pezzo col traforo e che lo davo a 

Vincenzo. E il bello era che lui se la mangiava di gusto!

Certe volte mi vengono idee strane. Però, per questa della torta di legno, la colpa non 

è tutta mia. Un po’ di colpa è anche di Vincenzo.

PRODUzIONE ORALE

REVISIONE DELLA PRODUzIONE ORALE
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IL DIARIO

Il diario è un testo in cui si scrivono di giorno in giorno informazioni importanti. Il diario può essere scritto 
per uso personale o per la lettura da parte di altre persone.

Ci sono diversi tipi di diario, ad esempio:
- nel diario scolastico si scrivono orari delle lezioni, compiti, comunicazioni, note disciplinari e appunti 
personali;
- nel diario di bordo si scrivono con precisione le varie fasi della navigazione;
- nel diario di viaggio il protagonista racconta i luoghi che ha visto o scoperto.

Il diario come genere letterario è una forma narrativa che permette all’autore di raccontare di giorno in 
giorno le cose che gli accadono o i sentimenti e le emozioni che prova.

L’autore di un diario può scrivere ciò che vuole: raccontare la sua vita intera o parlare di un periodo 
particolare, può descrivere fatti importanti, avvenimenti politici, sociali o economici o semplicemente 
raccontare di eventi personali di qualsiasi tipo.

IL DIARIO PERSONALE

Il diario personale è un testo intimo e privato in cui l’autore racconta avvenimenti importanti, esperienze, 
emozioni, sentimenti, stati d’animo, riflessioni ed esprime liberamente il proprio pensiero. Il diario 
personale è un testo segreto, non è scritto per essere pubblicato e per questo chi scrive usa un linguaggio 
semplice, colloquiale e spontaneo, semplice e diretto. Il diario personale è un’abitudine degli adolescenti. 
Il diario serve per parlare di dubbi o di insicurezze, di segreti o di desideri. Il diario è come un amico fidato, 
silenzioso e sempre disponibile.

Il diario personale ha delle caratteristiche specifiche:
- le pagine sono in ordine cronologico;
- i testi sono  brevi;
- c’è sempre la data;
- nell’introduzione e nella conclusione ci sono forme di saluto;
- è scritto in prima persona singolare (io);
- il linguaggio è semplice e colloquiale e si usano modi di dire personali;
- racconta fatti reali.

Le persone possono scrivere un diario per tanti motivi. Il diario serve per sfogarsi, per riflettere, per 
affrontare periodi o esperienze difficili, oppure semplicemente per ricordare fatti, viaggi o incontri.

23Modulo 2 - Geograf ia

Testo: Il diario come genere testuale 
ATTIVITà 1C
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1. l
,
INDICE DEl MANuAlE

Testo: Indice del manuale di geografia

ATTIVITÁ 1:  osservate l’indice del vostro manuale di geografia. A coppie rispondete alle seguenti   
 domande, poi discutete con la classe.

a) Cosa si studia in geografia? 

b) A cosa serve la geografia?

c) Quali sono gli argomenti che vi incuriosiscono maggiormente?

d) Quali sono gli argomenti che conoscete meglio?

e) A cosa serve un indice?

f) Perché alcune parole sono scritte in colori e caratteri diversi? 

ATTIVITÁ 2:  a coppie, trovate le parti che sono presenti nell’indice del vostro libro tra quelle elencate qui  
 sotto, poi mettetele in ordine. 

TITOLO    CAPITOLO     MANUALE DI STUDIO     INDICE    PARAGRAFO

ATTIVITÁ 3: a coppie scrivete il significato delle parole dell’esercizio precedente.

ATTIVITÁ 4:  a coppie unite alle parole la definizione corretta e confrontatela con la definizione che avete  
 dato nell’attività 3.

CAPITOLO Parte in cui si divide un capitolo o suddivisione interna di un testo.

TITOLO Libro di consultazione in cui sono riportate le nozioni fondamentali di una 
materia.

MANUALE DI STUDIO La divisione fondamentale del libro in cui, solitamente, il carattere utilizzato è il 
maiuscolo.

PARAGRAFO L’elenco ordinato dei capitoli  o delle parti di un libro. 

INDICE Il nome o la frase che indicano il contenuto di uno scritto, di un libro, di un te-
sto, di un’opera, di un film.

Abilità di studio: saper consultare l’indice di un manuale di studio, lettura selettiva.

Contenuti linguistici: lessico relativo alle parti di un testo, lessico disciplinare.

Tipo di testo: indice del manuale di geografia adottato dalla classe.

ATTIVITÁ 5: a che pagina vado se voglio trovare informazioni su…? A coppie sfidate i compagni in una  
 gara di velocità nella consultazione dell’indice del manuale. Avete 10 minuti di tempo per  
 trovare a  che pagina si parla degli argomenti elencati nel box.

clima          migrazioni           stati          UE          lingue         ambiente          Asia         mondo       

paesaggio           città          vie di comunicazione          CULTURA          benessere          coste             

territorio          economia          confini          risorse          ALTOPIANO          turismo          villaggi            

punti cardinali          vulcani          religioni          industria          petrolio          oceani          stagioni      

 carta geografica          isola          roccia          immigrazione          acqua          continente              

carta tematica          civiltà          aree linguistiche           monti           area          popolazioni        

Mediterraneo          popolo          abitanti           ghiacciai          rilievi    

montagne          pianure          fiumi          DESERTO          globalizzazione          Unione Europea      

mare          NAZIONE          foreste          società          urbanizzazione          Europa    

metropoli          arcipelaghi          cultura

ATTIVITÁ 6: a coppie raggruppate le parole in sottoinsiemi. Condividete con la classe le categorie che  
 avete trovato.

ATTIVITÁ 7: organizzate le parole dell’attività 5 in queste due macro-categorie.

NATURA UOMO

ATTIVITÁ 8: a coppie provate a formulare meglio la risposta alla domanda “Che cosa si studia in geografia”?  
 Successivamente confrontate la vostra risposta con quella dei compagni e concordate la  
 definizione migliore. Infine verificate la correttezza della vostra risposta consultando il  
 manuale di geografia.
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2. lE RISoRSE NAtuRAlI 

Testo 1: Le risorse naturali sono limitate

da: Pietro Melani, Giulia Spriano, Terra!, vol. 3, De Agostini, pag. 62 e pag. 70-71 (grafici).

Abilità di studio: comprensione globale di un testo di studio, ricerca di informazioni  
 specifiche, esposizione orale di contenuti appresi

Contenuti linguistici: lessico specifico inerente la disciplina e connettivi.

Tipo di testo: manuale di geografia. 

PRIMA DI LEGGERE

ATTIVITà 1:  leggete queste due definizioni di risorsa:

 « Una risorsa è qualunque bene esistente in natura utilizzabile dall’uomo per vivere. »

 « Le risorse sono beni essenziali, senza i quali la nostra vita non è possibile. »

Osservate le immagini che seguono e indicate per ciascuna:

 quale risorsa è;

 per cosa può essere utilizzata.
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ATTIVITà 2: osserva i seguenti grafici, rispondi alle domande e confrontati con la classe.

Grafico 1:  la distribuzione dell’acqua sulla terra  

Grafico 2:  consumi di acqua nel mondo

a) La maggior parte dell’acqua disponibile è dolce o salata?

b) Dove si trova la maggior quantità di acqua dolce?

c) Quali paesi usano più acqua?

d) Quali paesi usano meno acqua?

e) Perché l’uomo usa l’acqua? Fai un elenco dei possibili usi di questa risorsa.

ATTIVITà 3: conosci queste parole? Prova ad abbinarle con la loro definizione.

RISORSA

RINNOVABILE

NON RINNOVABILE                                      

USO RAzIONALE                                             

                                                                               

ATTIVITà 4: osservate nuovamente le immagini dell’attività 1. Quali delle risorse rappresentate sono  
 secondo voi rinnovabili? Quali no? Quali utilizzate in modo eccessivo? Confrontate le vostre  
 ipotesi con la classe.

LETTURA

ATTIVITà 1: leggi il testo e cerca i paragrafi in cui si parla di:

 - che cos’è una risorsa;

 - perché è importante conoscere la distribuzione delle risorse;

 - cos’è una risorsa rinnovabile; 

 - cos’è una risorsa non rinnovabile; 

 - uso delle risorse.

Uso non eccessivo – Uso moderato e rispettoso 
della disponibilità di una risorsa e dei tempi 

eventualmente necessari per rinnovarsi.

Disponibile nel tempo – Risorsa che non 
si esaurisce, ma che si rinnova e si ricrea 

costantemente.

Bene esistente in natura – Un bene a 
disposizione dell’uomo.

Destinata a esaurirsi – Risorsa che può finire o 
non essere più disponibile.
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ATTIVITà 2: leggi il testo e indica se le seguenti affermazioni sono VERE o FALSE.

V F

L’aria che respiriamo è una risorsa.

Le risorse non sono beni essenziali. 

L’acqua si trova facilmente in qualsiasi parte del mondo.

Il petrolio è una risorsa rinnovabile.

Le risorse non rinnovabili sono quelle illimitate nel tempo.

I tempi di utilizzo delle risorse possono essere prolungati.

La disponibilità delle risorse è compromessa dal loro uso eccessivo.

Il riciclaggio serve a recuperare alcune risorse.

ATTIVITà 3: leggete il testo e annotate gli esempi dei due tipi di risorse che trovate.

RINNOVABILI NON RINNOVABILI

ATTIVITà 1: completa il testo con le parole che mancano.

Le risorse naturali sono i beni essenziali, senza i …………………… la nostra vita non è possibile. 

Esempi di risorse naturali sono:  l’aria ……………………  respiriamo, il suolo ………………………………… 

coltiviamo, l’energia ………………… illumina le nostre case, l’acqua ………………… beviamo o il  petrolio 

…………………… usiamo per far funzionare le automobili.

È importante sapere per quanto tempo avremo a disposizione le risorse …………………… ci sono neces-

sarie; sulla base della loro durata possiamo dividerle in quelle ……………………. continueranno a essere 

disponibili nel tempo e quelle……………………non si rinnoveranno.

È importante sapere dove si trovano le risorse, cioè la loro distribuzione. Ad esempio il petrolio, da 

…………………… dipende gran parte del nostro modo di vita, si trova in determinate regioni del mondo. 

ATTIVITà 2: utilizza le seguenti parole ed espressioni per creare delle frasi come nell’esempio

1. L’acqua                                                                                                    a) beviamo

2. Il petrolio è una risorsa rinnovabile b) si respira

3. Il suolo è una risorsa destinata ad esaurirsi c) si usa per l’agricoltura

4. L’energia solare  d) si usa a fini industriali

5. L’aria  e) può essere compromessa 
       da un uso eccessivo

1. L’acqua che beviamo è una risorsa destinata ad esaurirsi.

2. ………………………………………………………………………………………………………

3. ………………………………………………………………………………………………………

4. ………………………………………………………………………………………………………

5. ………………………………………………………………………………………………………

ATTIVITà 3:  adesso proviamo a definire insieme la regola dei pronomi relativi. Poi controlliamo la nostra  
 risposta consultando il libro di grammatica.

PRODUzIONE

ATTIVITà 1: completate lo schema 

RINNOVABILI:

Le risorse rinnovabili sono quelle risorse che 

continueranno a essere ............................. nel tempo 

come ad esempio ............................ che  beviamo. 

La natura ricostituisce di continuo le scorte di 

acqua attraverso il ciclo ...........................................

Le risorse ............................. rinnovabili sono 

quelle risorse destinate a ....................................

È importante usare in modo ............................ 

queste risorse e cercare di reciclarle, ossia 

riutilizzarle più volte. 

RISORSE NATURALI 

RIFLESSIONE LINGUISTICA

........................................
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Testo 2: Le attività umane e le risorse dell’ambiente

da: Pietro Melani, Giulia Spriano, Terra!, vol. 3, De Agostini, pag. 63.

La classe viene divisa in due gruppi, a ciascun gruppo è assegnata una parte del testo

- il degrado del suolo
- la perdita di vegetazione

ATTIVITà 1: a coppie leggete il testo che vi ha affidato l’insegnante, pensate a possibili domande sul  
 testo e interrogatevi a vicenda. 

ATTIVITà 2:  formate nuove coppie, ciascuna coppia deve essere composta di studenti che hanno letto  
 e studiato testi diversi. Condividete le informazioni che avete appreso e preparate uno 
 schema o un riassunto delle informazioni principali. Per svolgere l’attività potete consultare  
 i testi originali.

ATTIVITà 3: presentate i vostri riassunti alla classe, confrontatevi sulle proposte di riassunto ed elaborate  
 un riassunto condiviso. L’insegnante guida gli studenti affinchè vengano reimpiegati i  
 termini specialistici del testo.

33Modulo 3 - Scienze
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1. GlI StAtI DEllA MAtERIA

Testo: I tre stati della materia

da: Gianfranco Bo, Silvia Dequinno, Alessandro Iscra, Invito alla natura PLUS, 
vol. 1, Pearson Italia, pag. 20.

PRIMA DI LEGGERE

ATTIVITà 1: a coppie guardate le immagini. Cosa vedete? Secondo voi, di che cosa parliamo oggi?

ATTIVITà 2: osservate le tre foto del testo, che cosa hanno in comune queste immagini? 
 Che cosa di diverso? Scrivete per ciascuna immagine la parola corretta: stato solido, stato  
 liquido, stato gassoso.

ATTIVITà 3: a coppie spiegate il significato di queste parole: materia, stato, molecole, volume, forma.

ATTIVITà 4: ora scorrete velocemente il testo e se necessario riformulate le vostre definizioni.

ATTIVITà 5: guardate il video muto “Gli stati della materia” . 
 http://www.youtube.com/watch?v=I9jqUUbeuog
 Avete capito come si muovono le molecole? Completate le frasi.

 NON SI MUOVONO      SI MUOVONO LIbERAMENTE      SI MUOVONO LIMITATAMENTE

Quando la materia è allo stato gassoso le molecole    …………………………………………………………                             

Quando la materia è allo stato liquido le molecole  ……………………………………………………………                               

Quando la materia è allo stato solido …………………………………………………………………………

LETTURA 

ATTIVITà 1: leggete il testo e indicate se le frasi sono VERE o FALSE.

V F

1. Gli stati della materia sono tre: solido, liquido e gassoso.

2. L’acqua del rubinetto è allo stato solido.

3. L’aria che respiriamo è allo stato gassoso.

4. In un solido le molecole sono legate da forze molto deboli.

5. I solidi hanno una forma e un volume fissi.

6. I liquidi prendono la forma del contenitore in cui si trovano.

7. I gas hanno un volume proprio.

8. I gas riempiono il recipiente in cui si trovano.

Abilità di studio: individuare le informazioni principali in un testo disciplinare, riconoscere  
 le parole-chiave, leggere per studiare, esporre le informazioni principali.

Contenuti linguistici: microlingua scientifica disciplinare.

Tipo di testo: manuale di scienze, video.
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ATTIVITà 2: a coppie completate la tabella.

stato solido stato liquido stato gassoso

legami

forma

volume

RIFLESSIONE LINGUISTICA

ATTIVITà 1: cercate nel testo tutte le parole che finiscono in -mente e trascrivetele.

1. ……………………………….    3.   ……………………………….

2. ……………………………….    4.   ……………………………….

ATTIVITà 2: riscrivete le frasi.

1. Le molecole allo stato liquido si muovono in modo limitato. *

2. Le molecole allo stato solido si muovono in modo libero. *

3. Le molecole urtano di continuo tra loro. *

4. Le molecole allo stato gassoso riempiono in modo completo il  
     recipiente in cui si trovano.

*

5. Le molecole allo stato gassoso si muovono in modo veloce. *

6. Le molecole allo stato solido si muovono in modo lento. *

ATTIVITà 3: conoscete il gioco dell’impiccato? 
 Scegliete una parola nuova che avete imparato e…  venite alla lavagna!

ATTIVITà 4: costruiamo il nostro glossario di scienze! In coppia provate a scrivere  
 la definizione delle parole dell’esercizio precedente. Potete usare il testo  
 di scienze. Confrontate le definizioni con la classe e preparate un  
 glossario condiviso.

PRODUzIONE

ATTIVITà 1: a coppie preparate un breve testo orale per il video senza audio “Gli stati  
 della materia”. Confrontatevi con la classe e con l’aiuto dell’insegnante preparate un testo  
 condiviso per dare voce al video.

VERIFICA
ATTIVITà 2:  completate il testo con le parole mancanti. Verificate poi le vostre risposte confrontandole  
 con il brano che leggerà l’insegnante.

Gli stati della materia

La materia si presenta in tre diversi stati di aggregazione: ………………………………., 

………………………………. e ………………………………. .

I corpi solidi hanno una ………………………………. e un ………………………………. ben determinati: 

nei corpi solidi gli atomi e le molecole si attraggono a vicenda con forze molto intense e grazie a queste 

forze formano strutture ………………………………. .

I corpi liquidi hanno un ………………………………. definito, ma non hanno una 

………………………………. propria, infatti prendono la forma del recipiente che li contiene. Nei corpi 

liquidi le molecole possono scorrere le une sulle altre e quindi non occupano posizioni fisse.

I gas non hanno né un …………………………… . definito, né una ……………………………. propria. 

Nei corpi gassosi le molecole non si attraggono a vicenda, ma vagano ……………………………….. nello 

spazio urtandosi continuamente.

………………………………

………………………………

………………………………

………………………………

………………………………

………………………………

limitatamente
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Gli stati della materia
 
La materia si presenta in tre diversi stati di aggregazione: solido, liquido e gassoso.

I corpi solidi hanno una forma e un volume  ben determinati: nei corpi solidi gli atomi e le molecole si 
attraggono a vicenda con forze molto intense e grazie a queste forze formano strutture rigide.

I corpi liquidi hanno un volume definito, ma non hanno una forma propria, infatti prendono la forma del 
recipiente che li contiene. Nei corpi liquidi le molecole possono scorrere le une sulle altre e quindi non 
occupano posizioni fisse.

I gas non hanno né un volume definito, né una forma propria. Nei corpi gassosi le molecole non si 
attraggono a vicenda, ma vagano libere nello spazio urtandosi continuamente.
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1. lA CIttA MEDIoEVAlE

Testo: La città medioevale

da: Silvia Scopece, Rosalba Varriale, La mia storia, Mursia, pag. 113-114.

Abilità di studio: comprensione globale del testo, riconoscimento di informazioni note e  
 nuove, fare confronti, produrre descrizioni.

Contenuti linguistici: lessico disciplinare specifico, relative con che e dove.

Tipo di testo: testo storico descrittivo.

PRIMA DI LEGGERE

ATTIVITÁ 1: ripassiamo. Abbinate le etichette al periodo storico corrispondente.
     

ATTIVITÁ 2: guardate le foto di alcune città famose. Sapete come si chiamano? Due di queste città sono  
 antiche, due sono medievali e due sono contemporanee. Provate a trovare le coppie di città  
 costruite nello stesso periodo storico.
 

    

476 d.C. - caduta dell’Impero Romano 
d’Occidente

1492 - scoperta dell’America

3100 a.C. - invenzione della scrittura
476 d.C. - caduta dell’Impero Romano 

d’Occidente

1492 - scoperta dell’America
1789 - rivoluzione francese

1789 - rivoluzione francese
oggi

ETÁ ANTICA

ETÁ MEDIEVALE

ETÁ MODERNA

ETÁ CONTEMPORANEA

'
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ATTIVITÁ 3: a coppie elencate le somiglianze e le differenze tra citta antica, città medioevale e città  
 contemporanea. Confrontate il vostro lavoro con la classe e concordate un elenco condiviso.

LETTURA

ATTIVITÁ 1:  leggete il testo “La città medioevale” e sottolineate in verde le caratteristiche della città  
 medievale che conoscevate già e in rosso le caratteristiche nuove.

ATTIVITÁ 2: indicate se le frasi seguenti sono VERE o FALSE. Correggete le frasi FALSE.

V F

1.  Nelle città medioevali ci sono sempre le mura.

2.  Le strade sono grandi e larghe.

3.  La cattedrale è il luogo più importante della città.

4.  Tutte le città medioevali hanno tre piazze.

5.  Le case del popolo sono di pietra e si trovano nel centro della città.

6.  Le case dei ricchi hanno spesso una torre di difesa.

7.  Le persone prendono l’acqua dai pozzi o dalle fontane, perché nelle case non c’è l’acqua.

8.  Il palazzo comunale è il monumento più importante della città.

ATTIVITÁ 3:  questa è una foto della città di Carcassone, in Francia. A coppie individuate elementi tipici  
 della città medioevale.

.........................................................................................................................................................................

.........................................................................................................................................................................

.........................................................................................................................................................................

.........................................................................................................................................................................

.........................................................................................................................................................................

.........................................................................................................................................................................

.........................................................................................................................................................................

.........................................................................................................................................................................

.........................................................................................................................................................................

.........................................................................................................................................................................
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2. ColoNIAlISMo E IMPERIAlISMo

Testo 1: Il colonialismo

Tratto da: StudentiTv, Il colonialismo, appunti video.
(https://www.youtube.com/watch?v=SFQ-4jkm3_A)

ATTIVITÁ 1: ascoltate la prima parte della registrazione di una spiegazione (audio fino al minuto 1:52) e  
 rispondete in coppia alle seguenti domande:

- di quale materia si sta parlando?
- qual è l’argomento?
- qualcuno di voi conosce già questo argomento? Se sì, cosa sapete?
- di quale epoca storica si tratta?

                                 

ATTIVITÁ 2: ascoltate nuovamente la registrazione e sottolineate le parole dell’elenco che sentite.

influenza – Canale di Suez  – controllo – elezioni – nazioni più deboli – istruzione – materie prime – 

malattie – superiorità –  cultura – schieramento – colonialismo occidentale – monarchici – schiavi –

risorse minerarie – sviluppo – ideologia – nazionalismi – aristocrazie indigene – democrazia

ATTIVITÁ 3: quali di queste parole conoscete? Provate a spiegarne il significato, poi confrontate le vostre  
 definizioni con quelle della classe.

ATTIVITÁ 4:  indicate per ciascuna parola il sinonimo corretto.

1. SUPERIORITÀ:
o dinastia
o potenza maggiore
o religione

2. CULTURA:
o insieme delle conoscenze di un popolo
o ignoranza
o coltivazione

3. DOMINIO:
o territorio
o invasione
o governo

Abilità di studio: comprensione di una spiegazione orale e di testi dal manuale di storia, ri 
 ordino e riassunto di informazioni, esposizione orale dei contenuti appresi.

Contenuti linguistici:  vocabolario tecnico inerente alla disciplina.

Tipo di testo:  spiegazione orale, manuale di storia.

RIFLESSIONE LINGUISTICA

ATTIVITÁ 1: a coppie scrivete la definizione delle parole indicate nella tabella.

MURA Grandi pareti di roccia che circondano una città. Servono per difendere la città.

TORRE

COMUNE

PIAZZA

CATTEDRALE

PALAZZO

MERCATO

POPOLO

ATTIVITÁ 2: rileggete il testo “La città medioevale” e sottolineate i pronomi relativi CHE e DOVE  
 indicando con una freccia a quale parola si riferiscono.

ATTIVITÁ 3: componete 5 frasi sulla città medioevale con i pronomi relativi CHE e DOVE.

1. .........................................................................................................................................................................

2. .........................................................................................................................................................................

3. .........................................................................................................................................................................

4. .........................................................................................................................................................................

5. .........................................................................................................................................................................

PRODUzIONE

PRIMA DI LEGGERE
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4. STRATEGIA:
o metodo
o occupazione
o confine

5. DAL PUNTO DI VISTA IDEOLOGICO:
o dal punto di vista strategico
o dal punto di vista pratico
o dal punto di vista teorico

6. ZONE INCOLTE:
o spazi di terra pericolosi
o spazi di terra non coltivati
o spazi di terra dove abitano persone ignoranti

7. ESERCITARE LA PROPRIA INFLUENZA:
o far ammalare qualcuno
o lasciare libero qualcuno
o imporre a qualcuno le proprie idee  o il proprio comando

8. RISORSE MINERARIE:
o sorgenti d’acqua 
o minerali estratti dal terreno
o gioielli

9. INDUSTRIA SIDERURGICA:
o settore dell’industria agricola
o settore dell’industria alimentare
o settore dell’industria che tratta la lavorazione dei minerali

ATTIVITÁ 5:  ascoltate nuovamente la registrazione e riordinate le frasi di seguito:

Dal punto di vista ideologico tra le popolazioni occidentali si era convinti della superiorità della 
propria cultura su tutte le altre.

Con il termine imperialismo si indica la tendenza di un popolo a esercitare la sua influenza e il 
suo controllo su popoli o nazioni più deboli.

Il colonialismo rese agricole molte zone incolte, introdusse nuove colture e tecniche di 
coltivazione, costruì strade e ferrovie e scoprì enormi risorse minerarie, ma ogni forma di 
sviluppo andò a solo vantaggio dei colonizzatori.

Sul piano politico il colonialismo finì per favorire i nazionalismi locali.

Il colonialismo occidentale nacque e si sviluppò già con i primi viaggi di Colombo e Vasco de 
Gama intorno alla metà del 1400 quando furono scoperte nuove rotte per l’America e per l’India.

Dal punto di vista economico l’imperialismo nasce alla fine dell’Ottocento per attingere dai paesi 
colonizzati le materie prime necessarie ad alimentare le nuove industrie siderurgiche.

Durante la seconda metà dell’Ottocento, Inghilterra, Francia, Belgio, Italia, Germania, Giappone 
e Stati Uniti cominciarono ad occupare militarmente vaste zone di Asia e Africa e a fondarvi i 
cosiddetti imperi.

ATTIVITÁ 6:  indicate se le seguenti affermazioni sono VERE o FALSE.

V F

1. Negli ultimi decenni del XIX secolo molti stati dell’Europa riprendono una 
politica di conquista nei continenti extra europei e li sfruttano economicamente 
riducendoli in colonie.               

2. L’imperialismo ha inizio a metà del 1400 grazie alle scoperte di Cristoforo Colombo 
e Vasco de Gama.

3. L’imperialismo di fine Ottocento coinvolse quasi tutti i grandi stati europei.

4. Le colonie moderne sono dei territori molto ampi, che vengono occupati 
militarmente per sfruttarne le risorse e la popolazione.

5. Le grandi potenze occidentali volevano fondare degli imperi in modo da allargare 
la propria potenza militare ed  economica.

6. Il colonialismo si sviluppa alla fine dell’Ottocento.

Testo 2: Il colonialismo: fenomeno vecchio e nuovo

da: Paolo Di Sacco, Facciamo storia, vol. 3, SEI, pag. 14-15.

LETTURA
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ATTIVITÁ 1: a coppie leggete il brano e rispondete alle seguenti domande.

- qual è il titolo?
- che cosa significa il titolo?
- è importante il titolo per capire di cosa parla il brano?
- le parole sono scritte tutte nello stesso modo?
- perché ci sono delle parole scritte in grassetto?

ATTIVITÁ 2: il colonialismo è un fenomeno che si è ripetuto diverse volte nella storia. Trovate nel testo le  
 sezioni in cui si parla dei tre periodi principali del fenomeno del colonialismo. Provate a dare  
 un nome a ciascun periodo.

ATTIVITÁ 3: individuate a quale dei tre periodi principali del colonialismo corrispondono le seguenti  
 caratteristiche:

CARATTERISTICHE PERIODO

Fondazione di nuove città lontane dalla madrepatria.

Alcuni stati europei conquistano vari territori da sfruttare 
economicamente.

Quasi tutti gli stati europei conquistano: 
- per sfruttamento economico;
- per fondare un nuovo impero e dimostrare agli altri stati 

la propria superiorità.

Testo 3: L’imperalismo

da: Paolo Di Sacco, Facciamo storia, vol. 3, SEI, pag. 15.

ATTIVITÁ 1: come per il colonialismo, anche l’imperialismo è un fenomeno che si è ripetuto diverse volte  
 nella storia. Trovate nel testo le sezioni in cui si parla dei tre periodi principali del fenomeno  
 dell’imperialismo. Provate a dare un nome a ciascun periodo.

ATTIVITÁ 2: indicate se le seguenti affermazioni sono VERE o FALSE. Motivate le vostre risposte  
 sottolineando le informazioni nel testo.

V F

1.  Nell’antichità il colonialismo e l’imperialismo furno due fenomeni strettamente legati  
     l’uno all’altro.

2.  L’imperialismo è un fenomeno che nasce nell’Ottocento.

3.  A fine Ottocento quasi tutte le potenze occidentali avevano un impero oltremare.

4.  L’imperialismo in epoca moderna coinvolse quasi tutti gli Stati europei.

5.  In epoca antica i Romani possedevano un grande impero che dominava tutto il     
     mondo del Mediterraneo.

ATTIVITà 3: associate il termine con la definizione corretta:

1.  COLONIALISMO Volontà di una nazione di estendere il proprio dominio politico ed 
economico al di là dei propri confini per fondare un impero.

2.  POTENZE OCCIDENTALI Occupazione di un territorio e sfruttamento delle risorse e della 
popolazione da parte di un altro stato.

3.  IMPERIALISMO Territorio molto ampio che viene occupato militarmente per sfruttarne le 
risorse e la popolazione.

4.  COLONIA MODERNA I principali stati europei che misero in atto strategie di colonialismo e 
imperialismo. 
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Testo 4: L’espansione colonialista

da: Paolo Di Sacco, Facciamo storia, vol. 3, SEI, pag. 16-17.

ATTIVITÁ 1: leggete velocemente i due brevi testi e sottolineate il nome degli stati colonizzatori, il nome  
 degli stati colonizzati e le date che trovate.

ATTIVITÁ 2: completate le frasi.

1. Nel 1869 fu aperto ……………………………………………

2. L’Inghilterra occupò l’Egitto nel ………………………………

3. L’ impero inglese occupava ……………………………… della Terra.

4. Nel 1830 la ……………………………. inizia a invadere l’Africa.

5. Il Belgio conquistò ………………………………

6. Gli unici due Stati africani che rimasero indipendenti furono ………………………………

7. La Namibia, il Tanganica e il Camerun furono conquistati dalla ………………………….

8. L’Italia riuscì a occupare ……………………………… 

9. Nel 1876 l’India diventò possedimento ………………………………              

10. La conquista dell’Asia da parte dei paesi europei fu più difficile di quella dell’Africa perché  

……………………………………………………………………………………………… 

11. La guerra fra Inghilterra e Cina ebbe inizio quando …………………………………………………
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Testo 5: Gli imperi coloniali alla fine dell’Ottocento 

Tratto da P. Di Sacco, Facciamo storia 3 , SEI, Torino 2011, p.14.

ATTIVITA’ 1: osservate la carta e rispondete sul quaderno alle seguenti domande.

1. Quali informazioni vi fornisce la carta?
2. Quanti Stati alla fine dell’Ottocento possedevano degli imperi coloniali?
3. In quali continenti si trovavano principalmente gli imperi coloniali?
4. Qual è lo Stato che ha l’impero coloniale più grande?

Testo 6: Le cause del colonialismo

da: Paolo Di Sacco, Facciamo storia, vol. 3, SEI, pag. 20-22.
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ATTIVITÁ 1: abbinate le cause dell’imperialismo alla descrizione corretta e indicate nel testo dove trovate  
 queste informazioni.

CAUSE DELL’IMPERIALISMO DESCRIzIONE

1.  CAUSE ECONOMICHE
- Affermazione della superiorità della propria civiltà o cultura.
- Diffusione di miti e ideologie di una presunta superiorità razziale.

2.  CAUSE POLITICHE
- Ricerca di mercati di sbocco per merci e capitali.
- Acquisizione di materie prime a basso costo.

3.  CAUSE CULTURALI
- Affermazione della potenza della nazione.
- Conquista di zone di supremazia a livello internazionale.

ATTIVITÁ 2: indicate se le seguenti affermazioni sono VERE o FALSE e motivate le vostre risposte  
 sottolineando le informazioni nel testo.

V F

1.  Il razzismo fu una delle motivazioni che spinse alle conquiste coloniali.

2.  Secondo le teorie scientifiche attuali esistono razze superiori e razze inferiori.

3.  Le colonie fornivano alla madrepatria materie prime a prezzi economici.

4.  Il nazionalismo afferma l’autonomia  e la superiorità di ogni nazione rispetto alle altre.

5.  Le grandi potenze occidentali volevano portare la loro civiltà a quei popoli che     
     ritenevano “selvaggi”.

6.  Le differenze culturali dipendono dalle differenze di razza.

PREPARIAMO IL RIASSUNTO

ATTIVITÁ 1: ora verifica che cosa hai imparato sui fenomeni del colonialismo e dell’imperialismo alla fine  
 dell’Ottocento. Rispondi alle seguenti domande sul quaderno. Se non ti ricordi una risposta,  
 puoi cercarla nel testo. 

1. Che cosa significano le parole “colonialismo” e “imperialismo”? 

2. Il colonialismo e l’imperialismo sono due fenomeni che hanno origine antiche. Nel corso della 
storia si incontrano più volte.  Quando? 

3. Quali sono state le cause dell’imperialismo di fine Ottocento? 

4. Quali sono i principali stati europei che hanno fondato degli imperi?

5. In quali continenti si trovavano gli imperi coloniali alla fine dell’Ottocento?

ATTIVITÁ 2: mettendo insieme le informazioni raccolte con l’attività precedente prova a scrivere un testo 
 in cui spieghi cosa sono l’imperialismo e il colonialismo. Confronta poi il tuo testo con quelli 
 della classe e concordate un testo comune.

ATTIVITÁ 3: a coppie preparate una traccia per l’esposizione orale. Presentate le vostre tracce ai compagni 
 e apportate le modifiche necessarie.

ATTIVITÁ 4: esponete oralmente l’argomento studiato alla classe. L’insegnante e i compagni valutano le 
 produzioni più efficaci.

PRODUzIONE
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tratto da da StudentiTv, Il colonialismo, appunti video 
(https://www.youtube.com/watch?v=SFQ-4jkm3_A)

Con il temine imperialismo si indica la tendenza di un popolo ad esercitare la sua influenza e il suo controllo 
su popoli e nazioni più deboli. 
Dal punto di vista economico, l’imperialismo nasce alla fine dell’Ottocento per attingere dai paesi colonizzati 
le materie prime necessarie ad alimentare le nuove industrie  siderurgiche.
Dal punto di vista ideologico tra le popolazioni occidentali si era convinti della superiorità della propria 
cultura su tutte le altre e questo li spingeva a voler imporsi sulle popolazioni dei nuovi territori conosciuti 
che seguivano altri modelli di vita.
Il Colonialismo occidentale nacque e si sviluppò già con i primi viaggi di Colombo e Vasco De Gama intorno 
alla metà del 1400, quando furono scoperti nuove rotte per il nuovo mondo e per l’India.
Durante la seconda metà dell’Ottocento, Inghilterra, Francia, Belgio, Italia, Germania, Giappone e Stai Uniti  
cominciarono ad occupare militarmente vaste zone di Asia e Africa e a fondarvi i cosiddetti imperi.
In pochi anni, regni antichissimi, tribù e tradizioni furono spazzati via.
Il colonialismo rese agricole molte zone incolte, introdusse nuove colture e tecniche di coltivazione, costruì 
strade e ferrovie e scoprì enormi risorse minerarie, ma ogni forma di sviluppo andò a solo vantaggio dei 
colonizzatori.
Sul piano politico il colonialismo finì per favorire i nazionalismi locali. I membri delle aristocrazie indigene 
frequentarono le scuole occidentali e impararono le idee di democrazia e di libertà che in esse venivano 
insegnate. Nel giro di poche decine di anni essi vollero auto governarsi e decidere del proprio destino.

tRASCRIZIoNE AuDIo tESto 1

57Modulo 5 - Arte

Testo 1: Il colonialismo

https://www.youtube.com/watch?v=SFQ-4jkm3_A
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1. Il tEMPIo GRECo

Testo: Il tempio

da: Manuela Lodi, Patrizia De Socio, Cristina Gatti, Antonella Casassa, Elisabetta Jankovic, Luisa Scotti, 
Gabriella Cazzaniga, Il paese dell’arte, vol. B1, Edizioni Scolastiche Bruno Mondadori, pag. 50-51.

Abilità di studio: comprensione del testo, produzione di un riassunto guidato, riutilizzo 
 del lessico specifico.

Contenuti linguistici: vocabolario tecnico inerente alla disciplina, accordo articolo-nome-
          aggettivo, forma passiva.

Tipo di testo: estratto di video-documentario, immagini, manuale di arte.
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PRIMA DI LEGGERE

ATTIVITÁ 1: a coppie osservate le seguenti immagini e trovate elementi comuni e differenze tra i vari 
   monumenti.

ELEMENTI COMUNI DIFFERENZE

•	 ….............................................

•	 …............................................

•	 …............................................

•	 …............................................

•	 ….............................................

•	 ….............................................

•	 ….............................................

•	 ….............................................

Mosca, cattedrale di San Basilio.

Gerusalemme, moschea di Omar.

Vietnam, Pagoda di Thien Tru.

Atene, Partenone.

Firenze, sinagoga di via Farini. Siena, chiesa di Santa Maria Assunta.

ATTIVITÁ 2:  guardate il video  “I segreti del Partenone” 
   (www.youtube.com/watch?v=TKcSI7DXCTE; min. 2:20-4:56). 
   A coppie fate un elenco delle  parole che secondo voi si riferiscono alle parti del tempio.   
   Confrontate poi il vostro elenco con quello dei compagni.

ATTIVITÁ 3: leggete rapidamente il testo e sottolineate le parole del vostro elenco presenti anche nel  testo.

 

LETTURA 

ATTIVITÁ 1: indicate se le seguenti affermazioni sono VERE o FALSE. Correggete le affermazioni FALSE.

V F

1.  Il tempio è l’edificio più importante dell’architettura greca.

2.  Il tempio serviva per custodire il tesoro della città.

3.  Nel tempio potevano entrare solo i sacerdoti.

4.  Prima di entrare nella cella si passava nel pronao.

5.  Nei templi più lavorati la cella era circondata da colonne.

6.  Le proporzioni tra le misure del tempio non erano importanti.

7.  Gli stili usati nel costruire un tempio si chiamano “ordini”.

8.  Molti templi avevano anche delle decorazioni.

9.  Il capitello è la parte in basso della colonna.

10.  Il frontone è di forma triangolare.

ATTIVITÁ 2: indicate con una crocetta a quale ordine corrispondono le informazioni riportate in tabella.

ORDINE DORICO ORDINE IONICO ORDINE CORINZIO

il più antico

il più elegante

semplice e maestoso

il più recente

colonne sottili

capitello semplice e squadrato

capitello con volute

capitello con foglie di acanto

colonne con basamento

trabeazione con metope e triglifi

http://www.youtube.com/watch?v=TKcSI7DXCTE
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1. l’edificio caratteristico

2. ................................................................................................................

3. ................................................................................................................

4. ................................................................................................................

5. ................................................................................................................

6. ................................................................................................................

7. ................................................................................................................

8. ................................................................................................................

9. ................................................................................................................

10. .............................................................................................................

ATTIVITÁ 4: ritrovate le seguenti espressioni nel testo.

É CIRCONDATO DA      É PRECEDUTO DA       ERANO DETERMINATE DA

Cosa hanno in comune queste espressioni? .....................................................................

In grammatica che parti del discorso sono? ......................................................................

Ripassiamo insieme la forma passiva consultando il testo di grammatica.

ATTIVITÁ 5: scrivete tre frasi sul tempio dell’attività 2 utilizzando le seguenti espressioni:

CIRCONDATO DA       FORNITO DI      PRECEDUTO DA

RIFLESSIONE LINGUISTICA

ATTIVITÁ 1: trovate nel testo le parole o le espressioni che hanno lo stesso significato dei termini  
   contenuti nel box.

ATTIVITÁ 2: a coppie, completate il disegno con i nomi delle parti del tempio che ricordate. Avete a  
   disposizione 10 minuti. Successivamente confrontate la vostra risposta con i compagni e con  
   il testo.

ATTIVITÁ 3: abbinate a ogni aggettivo della tabella un nome adatto preso dal testo. Poi ricopiateli sotto,  
   fate gli accordi se necessario e aggiungete l’articolo determinativo.

NOME AGGETTIVO

edificio caratteristico

arcaico

resistente

posteriore

armonioso

solenne

elegante

recente

decorativo

mitologico

Tenere con cura, fare la guardia a qualcosa         Periodo molto antico, molto lontano da noi        Parti di edifici 

Pietra bella e preziosa, può essere bianco o rosa        “Che ha...”          (Parte) dietro

bello da vedere, che trasmette un senso di ordine e serenità        Aspetto semplice e severo, che suscita rispetto
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PRODUzIONE

ATTIVITÁ 1: completate il riassunto. 

Il tempio è uno degli .......................................... più caratteristici dell’antica Grecia.

Dentro al tempio c’era la statua della divinità. Solo i sacerdoti potevano entrare nella sala della divinità e 

vedere la statua. Lo spazio in cui si trova la statua della divinità si chiama ..................................................... Per 

entrare nella cella si attraversa un ambiente più piccolo, chiamato .................................................... dove ci sono 

delle colonne.

In origine i templi erano costruiti in ...................................................., poi sono diventati sempre più complessi e 

decorati, e costruiti con la pietra calcarea e il .....................................................

I templi erano costruiti secondo regole matematiche molto precise. Queste regole si chiamano .................

................................... architettonico. Gli architetti seguono le regole del canone architettonico per decidere 

quanto piccole o quanto grandi devono essere le diverse parti del tempio. 

Nel corso del tempo il canone è stato modificato e cambiato dando così origine a diversi stili 

architettonici. Gli stili architettonici più importanti sono tre e si chiamano: ordine dorico, ordine ionico e 

ordine corinzio: 

•	 l’ordine dorico è .......................................................; 

•	 l’ordine ionico è ......................................................; 

•	 l’ordine corinzio è ...........................................................

I templi erano belli e armoniosi perché costruiti secondo un canone architettonico preciso, ma anche 

perché erano ricchi di .......................................... come gruppi di statue o bassorilievi che raccontavano le ..........

................................................ legate alla divinità.

ATTIVITÁ 2: scegliete una delle immagini seguenti e componete un testo descrittivo. Cercate di usare le 
   parole contenute nel box.

ATTIVITÁ 3: interrogazione di classe. Scrivete su un biglietto una domanda sull’argomento appena studiato  
   e consegnate all’insegnante il biglietto. Dividetevi poi in due squadre. A turno ciascuna  
   squadra pesca una domanda e risponde. Vince la squadra che riesce a rispondere correttamente  
   a più domande.

Sicilia, Tempio di Segesta.

Armenia, tempio di Garni.

Roma, tempio di Marte Ultore.

PIù ANTICO

ELEGANTE

COLONNE SOTTILI

SLANCIATO

MAESTOSO

COLONNE CON SCANALATURE VERTICALI

COLONNE PODEROSE

COLONNE CON BASAMENTO

CAPITELLO CON VOLUTE

ARCHITRAVE CON DECORAZIONE

COLONNE SULLO STILOBATE

CAPITELLO SEMPLICE

PIù RECENTE

 TRIGLIFI E METOPE

CAPITELLO CON FOGLIE DI ACANTO

FRONTONE

TIMPANO

CELLA



6766 Modulo 6 - ESAME DI III° MEDIA
.

67

SoluZIoNI MoDulo 5 - ARtE

Riflessione Linguistica
Attività 1 

Tenere con cura, fare la guardia a qualcosa (custodire)

Periodo molto antico, molto lontano da noi (arcaico)

Parti di edifici (elementi architettonici)

Pietra bella e preziosa, può essere bianco o rosa (marmo)

“Che ha...” (fornito di)

(Parte) di dietro (posteriore)

Bello da vedere, trasmette un senso di ordine e serenità (armonioso)

Aspetto semplice e severo, che suscita rispetto, quasi paura (austero)
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1. Il ColloQuIo oRAlE

RIPASSO DELL’ARGOMENTO

ATTIVITÁ 1:  a coppie consultate i testi e gli appunti relativi all’argomento da ripassare e preparate un  
 elenco di 10 domande. Distinguete le domande relative alle informazioni principali da quelle  
 relative alle informazioni secondarie. Successivamente condividete le domande elaborate  
 con la classe, concordate un unico questionario selezionando e riordinando le domande  
 emerse nei gruppi.
 
ATTIVITÁ 2: a coppie rispondete oralmente al questionario con le informazioni che conoscete e  
 successivamente ricercate e sottolineate la risposta corretta nei testi di studio.

ATTIVITÁ 3:  interrogazione di classe. L’insegnante estrae a sorte le domande del questionario e gli  
 studenti rispondono.
 
ATTIVITÁ 4:  a coppie gli studenti preparano un riassunto scritto sull’argomento (in classe o come compito  
 a casa).

ESPOSIzIONE ORALE

ATTIVITÁ 1:  ripassate l’argomento di studio e preparatevi a esporlo davanti alla videocamera. Riguardate  
 la vostra esposizione e quella dei compagni e valutatela rispetto a efficacia dell’esposizione,  
 chiarezza delle informazioni, completezza delle informazioni, ricchezza di linguaggio, tono  
 di voce e postura.

ATTIVITÁ 2:  l’insegnante propone una delle esposizioni videoregistrate sull’argomento. A coppie  
 riguardate il video e annotate le informazioni mancanti.

ATTIVITÁ 3:  l’insegnante propone alcune parole chiave e alcuni termini specialistici sull’argomento  
 studiato, a coppie formulate frasi cercando di utilizzare il maggior numero di parole proposte.

ATTIVITÁ 4:  l’insegnante propone un buon modello di esposizione orale sull’argomento. A coppie  
 ascoltate l’esposizione e ricostruite lo schema dell’argomento.

ATTIVITÁ 5:  esponete nuovamente l’argomento di studio davanti alla videocamera seguendo lo schema  
 e cercando di utilizzare le parole fornite dall’insegnante nell’attività 3.

Destinatari: studenti delle classi terze.

Abilità di studio:  lettura di testi scolastici per lo studio, individuazione delle informazioni  
 principali, schematizzazione e riassunto, esposizione orale di contenuti  
 scolastici, potenziamento del lessico.

Tipo di testi: manuali di studio e appunti utilizzati dagli studenti durante l’anno scolastico. 

Al fine di accompagnare gli studenti nella fase di preparazione alla stesura di un testo, si invita l’insegnante 
a svolgere le seguenti attività con il gruppo classe:

- riflessione sul genere testuale che si andrà a trattare;

- lettura e analisi della traccia per il tema;

- brainstorming finalizzato alla creazione di una banca di parole-chiave e strutture lessicali relative 
all’argomento da trattare e necessarie in fase di produzione. Può essere utile annotare alla lavagna 
le informazioni che emergono, in modo tale che gli alunni possano consultarle durante la stesura;

- nella fase di chiusura dell’attività di elicitazione, l’insegnante può mettere a disposizione degli 
alunni delle banche di parole e espressioni lessicali precedentemente preparate che vadano a 
integrare quanto emerso in classe;

- se necessario, l’insegnante mette a disposizione degli studenti esempi di testi.

CONSIGLI PER LO STUDENTE

La prova scritta d’italiano prevista dall’esame che affronterai alla fine dell’anno scolastico è il momento 
conclusivo di un triennio di lavoro durante il quale hai appreso varie tecniche di scrittura.
Nel tema d’esame dovrai dimostrare di saper scrivere, utilizzando la lingua italiana nel modo giusto in base 
a ciò che ti viene richiesto nella traccia.
Si parla di traccia e non di titolo, perché così sei libero di svolgere la prova nel miglior modo possibile. 
Le tracce sono anche graduate, nel senso che presentano difficoltà diverse, perché diversi saranno i 
contenuti. Se sceglierai la lettera o il diario i contenuti saranno soggettivi, quindi riguarderanno te; mentre 
il tema argomentativo e la relazione comportano una scrittura più rigorosa e una buona conoscenza 
dell’argomento.

Prima di scegliere la traccia, ricorda che devi:

1. conoscere l’argomento;

2. organizzare i contenuti in modo coerente, pertinente e funzionale alla traccia;

3. fare una scaletta per impostare il lavoro;

4. dimostrare di sapere esprimere le tue opinioni (se è richiesto);

5. controllare ortografia, lessico, grammatica e punteggiatura.

Destinatari: studenti delle classi terze.

Abilità di studio: individuare le caratteristiche della traccia di relazione, produrre un testo  
 scritto seguendo una scaletta.

Tipo di testo: relazione. 

2. lA PRoVA SCRIttA DI ItAlIANo
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PRIMA DI SCRIVERE

ATTIVITÁ 1: oggi impareremo a scrivere la relazione di un’attività didattica che hai svolto nel corso di  
 questo anno scolastico. L’argomento di cui dovrai parlare è il laboratorio di italiano.
 Con l’aiuto dei tuoi compagni e dell’insegnante analizzate la traccia proposta, provate a  
 pensare a quali informazioni dovrete mettere nel testo e scrivete una scaletta da seguire. 

 Traccia: Prepara una relazione su un’attività scolastica o su un argomento di studio che ti ha 
 particolarmente coinvolto oppure su un’attività extrascolastica a cui hai partecipato e 
 che conosci bene.

ATTIVITÁ 2:  confronta la scaletta scritta alla lavagna con quella di seguito. Ci sono molte differenze? Se sì, quali?

INTRODUzIONE:

1. Scegliere l’argomento Il laboratorio di lingua italiana.

2. I motivi della scelta Perché hai scelto di parlare di questo argomento?

3. Gli obiettivi Cosa ti aspettavi di imparare al laboratorio?

4. Quando e dove Quando si è svolto il laboratorio e dove?

5. Quali persone ha coinvolto Chi ha partecipato al laboratorio?

SVOLGIMENTO:

1. Descrizione delle attività Racconta le attività che hai svolto al laboratorio.

2. Le conoscenze acquisite Che cosa hai imparato al laboratorio?

CONCLUSIONE:

1. Valutazione personale
Cosa ne pensi di questa esperienza?
Ti è piaciuta? Sì/No e perché.

2. Condivisione in classe
Hai parlato con i tuoi compagni e insegnanti di questa 
esperienza? Sì/No e perché. 

3.  Consigli
Hai delle proposte per migliorare il laboratorio? Sì/No e perché.
Consiglieresti ad un tuo amico questa esperienza?
Sì/No e perché.

ATTIVITÁ 1: seguendo la scaletta, scrivi una relazione sul laboratorio di lingua italiana che hai  
 frequentato quest’anno. Il testo deve contenere almeno 250 parole.

ATTIVITÁ 1: rileggi attentamente il testo. Hai seguito la scaletta? Hai risposto a tutte le domande? 

ATTIVITÁ 2:  confronta il tuo testo con quello del compagno e insieme migliorate i vostri elaborati.

L’insegnante rivede i testi prodotti dagli studenti e raccoglie alla lavagna una selezione di frasi o espressioni 
contenenti errori significativi

ATTIVITÁ 3:  a coppie correggete le frasi proposte dall’insegnante e provate a spiegare le vostre correzioni.  
 Con l’aiuto dell’insegnante esercitatevi utilizzando il libro di grammatica.

ATTIVITÁ 4:  con l’aiuto dell’insegnante analizzate l’esempio di produzione scritta realizzata da uno  
 studente durante una prova d’esame.

 

ATTIVITÁ 5: da soli o a piccoli gruppi migliorate i vostri testi e ricopiateli in bella copia.

SCRITTURA

REVISIONE DEL TESTO

“In questi due anni di scuola italiana ho avuto la possibilità di frequentare il 
laboratorio di italiano con altri alunni stranieri della scuola e scelgo di parlarne 
perché è stata un’esperienza molto bella.
Mi aspettavo di imparare a scrivere meglio e a esporre la mia tesina per l’esame. 
Credevo che sarebbe stato molto più difficile, pensavo che mi sarei trovato come 
in classe, invece non è stato così. 
Il laboratorio è cominciato all’inizio dell’anno e nel I° quadrimestre si è svolto il 
martedì dalle 8.00 alle 9.30 nell’aula di arte al III° piano, mentre nel II° quadrimestre 
ci siamo incontrati  il mercoledì sempre dalle 8.00 alle 9.30. Anche se ci siamo 
riuniti una volta alla settimana è stato bello lo stesso.
Al laboratorio eravamo 14 alunni stranieri: 2 indiani, 4 filippini, 1 francese, 2 
italiani, 1 tunisino, 1 marocchina e 3 moldavi, di cui uno è un mio caro amico. 
Abbiamo però una regola: nessuno deve sedersi vicino a chi parla la stessa lingua.
Nel laboratorio di italiano abbiamo imparato molte cose che in classe non abbiamo 
la possibilità di imparare perché il livello è più avanzato. Abbiamo fatto molte 
attività: come si scrivono le regole di un gioco, una pagina di diario, come scrivere 
una lettera e abbiamo studiato come prepararci per la prova orale dell’esame. Per 
esempio in storia abbiamo studiato il Colonialismo e l’Imperialismo.
Ho imparato a scrivere e parlare bene.
Questa esperienza per me è stata molto bella e mi è piaciuta anche perché ho 
fatto amicizia con altri ragazzi stranieri.
Non ho parlato con i miei professori di questa esperienza perché sono sempre 
impegnati, ma ne ho parlato con i miei compagni di classe perché mi ha aiutato 
molto.
Per migliorare il laboratorio consiglierei di incontrarsi due volte alla settimana.
Se avessi un amico appena arrivato in Italia gli consigliere di andare al 
laboratorio perché ci si diverte, si imparano molte cose e si recuperano delle 
informazioni interessanti”.
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LA DIDATTICA PER TASK

Stefania Ferrari

www.insegnareconitask.it

La didattica per task è una modalità di insegnamento linguistico che può essere efficacemente applicata 

sia nel laboratorio di italiano L2 sia all’interno della classe. Si tratta di un approccio basato sulle indicazioni 

offerte dalla linguistica acquisizionale, in cui si integra un orientamento essenzialmente comunicativo con 

l’attenzione alla riflessione sui rapporti tra forme linguistiche e significati, così come emergono nell’uso 

concreto della lingua. 

Strumento centrale in questa modalità di insegnamento è il task, ossia un’attività per compiere la quale 

gli studenti devono comprendere, produrre e interagire nella lingua di apprendimento. Il task comporta 

quindi l’uso comunicativo della lingua per il raggiungimento di un obiettivo extra-linguistico, e richiede 

che l’attenzione sia inizialmente concentrata più sul significato che sulla forma. Gli studenti si prepara-

no per il task, lo realizzano, si confrontano e infine riflettono sugli aspetti della lingua che sono emersi 

dall’interazione. Nel corso delle attività sono inevitabilmente portati a focalizzare l’attenzione su alcuni 

aspetti linguistici. Per esempio, devono chiedersi “qual è il modo migliore per dire questa cosa?”, o “qual 

è la parola per X?”, oppure “dovrei usare il congiuntivo qui?” Quando questo accade, gli apprendenti non 

stanno riflettendo su regole presentate dall’insegnante, ma sulla lingua più in generale, e sono costretti ad 

attivare il loro repertorio linguistico alla ricerca delle strutture più funzionali allo svolgimento del compito 

comunicativo. È quindi più facile per loro notare la mancanza di una forma linguistica di cui avrebbero biso-

gno per veicolare un certo significato: la loro attenzione ai fenomeni linguistici ne risulta necessariamente 

accentuata. L’intervento sulla lingua è in questo caso estremamente mirato e soprattutto generato da un 

bisogno dell’apprendente. Dopo lo svolgimento del task, l’insegnante accompagna gli studenti nella rifles-

sione linguistica, proponendo attività mirate allo sviluppo dell’accuratezza, facendo osservare determinate 

strutture funzionali a un più efficace svolgimento del compito, stimolandoli a reimpiegare le strutture su 

cui hanno portato l’attenzione. Gli studenti sono infine sollecitati a ripetere il task o un’attività analoga cer-

cando di reimpiegare le strutture e le funzioni linguistiche esercitate. 

Con un approccio di questo tipo diventa possibile rispettare il naturale processo di acquisizione: gli ap-

prendenti utilizzano inizialmente le strutture a loro disposizione, l’insegnante interviene nel momento de-

dicato alla riflessione linguistica, concentrandosi su ciò che è utile e ciò per cui gli studenti sono pronti. Dal 

punto di vista della gestione dei diversi livelli di competenza degli apprendenti, l’approccio per task ha il 

vantaggio di permettere la realizzazione di un’attività comune e condivisa, seguita da un’individualizza-

zione rispetto all’intervento linguistico, nel rispetto del percorso di apprendimento personale di ciascun 

apprendente.

Per approfondimenti sul tema consultate il sito www.insegnareconitask.it 

http://www.insegnareconitask.it
http://www.insegnareconitask.it
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